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I delitti e te impunità 
detto Soctotà ferroviarie { 

La Tribuna ha 4a Foligno: | 
«Àncora una vittima ha fiitto il ponto [ 

inna, su cui paesano i treni ohe da Ancona ; 
vengono a Foligno I E' un ponto in ferro, 
tra Norcia e Foligno, OOBI atrelto ohe np | 
peiiana viaggiatore sporga la testa dal fi- • 
noBtrino corre pericolo di restare decapitato. ' 

Alle ove 18 di oggi il fuochista Homeo 
BorroDioi del treno omnibus da Ancona di-
rotto a Foligno, stando sullo loqomotiva ! 
sporse la testa per osservare l'andamento 
delle vetture del treno mentre nuesto on- j 
trava nel ponte funesto. Urtò il. povero | 
tueohista colla testa contro la ' travata me­
tallica e cadde dalla macchina restando 
iramedialatnento òadavete. ' 

Si àoOorsé della disgrazia un viaggiatore, 
ohe'died«ì l'iàìartae e il treno si arrestò 
dopo loitea meziio ekilomàtro, 11 cadavere 
del disgranata era irriounosuibll&l 

• Altra e freiuenti vittime ha procurato la . 
forma di .questo ponte. Un soldato, up po­
vero contadine, e penino il macchinista 
Bei:tolaiù perdettero la vita corno il Borro-
mei oggi; ma l'amministrazione non ha mai 
preso aliian ' provvedimento 1 E' cosa più 
che dspliirevolel Ohe si aspetta ancora? 

ir Botrrimei ora un ottimd'giovane di 23' 
anni, nativo di Ancona>. 

Ecco: ci sono dei casi, e dei fatti . . 
normali, nella nostra vita pabblioa, ohe 
In y'erllii ai prestano a dar ragione alla 
più terùoe oritica «sovversiva», a 
qaalla atessa.di oui talvolta nelle con-
ferertia tflbnnizie si sorride un po' 
come' di rettorica esagerata.... • 

E' uno di quei fatti.... normali, che 
(anno' pensare Ad una infiniti di- altri, 
analoghi, e concludere pbi' l'ualstenza e 
il {anzianamento di an sistema di gin-
Btid& scellerato nella nostra organizza­
zione sociale, politica, e amministrativa: 
un sistema di giustizia ohe oolpis-ce' i 
piccoli delitti e i piccoli delinquenti, e 
dii l'impunith «loufa- magari''ai"gi-SsSi 
crimini O-ganizzati delle classi e dello 
oaiite potenti.' 

In Italia si direbbe che c'è — fra le 
altre organizzazioni, chius^,-- nua. « oa 
sta' ferroviària », ini sono dati tutti i 
privilegi e tutte le impunità,: dal diritto . 
di ridersi degli.orari (condanno e beffa 
dei commerci e degli interessi cittadini) 

alla s iof f iS l (tei *iUÉdtof>; par' mi-
aerabill taccagnerie. 

Un niodest'o imprenditore deve rìspon-
doradi porsona — e va in galera ~ 
se si prova che per risparmio di spese 
ha fatto un'armatura debolo, per cui 
Tenne il crollo, micidiale. 

Invece i gerenti delle Societii im-
prandilria. dell' esercizio ferroviario, 
fanno tutt«,||e,|.^5ono/!!|e: ohe ..yogliojij} 
noli interesse "del divideiido, e quando 
avviene il di astro o si spaccano le 
tes^e nelle angustie dei ponti storti. ... 
hanno la scura impuhitii. Impossibile 
trovare il responsabile ! 
BJÀ quando nel Codice italiano, signori 
legislatori, ub ritocco che introduca un 
po' di giustizia in questo capitolo? 

(e. m.) 

m PA,R LAMENTO. 

(Seduta del 21 — Pros. Biamktri) 
Sul bilanoio della guerra " 

Giolitti dichiara che il Governo non 
chiede'nuove apese' militari, e ciò non 
per ragioni elettorati, ma perchè non 
se no ravvisa il bisogno. 

Carlo Del Balio, repubblicano, vuole 
si economizzi' sull'esercito, anche a fa­
vore del tiro a ségno. 

PedotH, ministro, dà affidamento ai 
vari oratori, specie nei riguardi del 

'tiro a segno e delle riforme ammini­
strative. 

Fortis prònuDoia un discorso dì in­
tonazione irredentista. 

Maestri italiani è francesi 
UNA BELLA PROPOSTA 

' del ministri) <(lliTranoiaairott.Orlanrit 
Il capo, dell.'ufSsìo informazioni e 

studi presso il MiDistorq,d^riatfijj(l(>n6| 
in Franoiî (, ha aoritw ali ô n. Crodaro, 
jjregaiidolo^di presentare al ministro 
della 1'. I. in Ita!iai.,la /jegMnte pro­
posta: 2r.ìVo-'i1i:u ".".T;.'! 
! -:- Silicei, i collegi, la sonole ,n,or-
mali -e. le^.scuole primarie'..->n4ieci«ri,',di 
Francia accoglieranno uu certo numero 
dì giovani assistenti' ^ lettori italiani, 
ì quali godranno l'alloggio e il'mante-
himonto nel convitto e saranno, obblì-
(fati a faro soltanto ujj'or'a e m'èstzq p 
drie^ocj dì, servìzio algi.órho, servìzio 
6ho ó'iSbsisur'fh'lk'tàra e conversazioni 
son. gli allievi cni essi saranno ailachès. 
] Reciprocramcnte i licei e le scuole 
italiana riceveranno alle «tessè condì' 
tion^, un certo niifiisro di gioraoi jcsi;-
inanti francesi i quali dove osiate il 
Joapltto, saranno alloggiati e mante 
^atj. nel convitto atassa, e dove questo 
Bon esiste godranno di uba Indennità 
forriapondente 
; I rispettivi ministri dell' istruzione 
dei due paesi apriranno il concorso tra 
i giovani insegnanti connazionali ohe 
aspirassero a codesti posti all'estero, e 

ê li presenteranno reciprocamente. 
\ Sì avrà cosi uno scambio dì giovani 
maestri d̂  Ijngae vive «ul principio 
della reciprocità e della mutua gua­
rentigia. 
i Questo soatiibloifdnziaba: gÌK oftidial-

?'lente, e con ottimo risultata, tra la 
.rancia e l'Inghilterra, e si sta combi-
òando tra la Francia e l'Austria, e con 
ip, Oermada. . . ' . 

I,lj.mioie.tro ;dell'i«truzìone in:Francia 
desidera sistemare la oooibinazidne. r— 
di una evidente grande :Utilità — an. 
Àbe ooH'Italìa, 

1 . *'* 
] Il ministro Orlando, interpellato dal-
('on Oredaro, ha aderito subito alla 
iniziativa del collega francese. 
i Cosi entro II luglio p, v. verrà a 
^oma il signor Friede, il capo del­
l'ufficio lnCormar.ioni e studi presso 11 
Ministero , dell!,istrjizicne.'in . Frangia, 
per Ip relàtIve.'.tratiatiTe.' 
, E si ha fldu'ciii ohe all'aprirsi del 
Qttovo anno scolastico i nostri giovani 
maestri saranno accolti nei convitti 
francesi e noi avremo it piicere di ao-
dogliero tra noi ì giovani maestri dì 
Francia. 

Nell'Estremo Oriente 
I giapponesi avanzano 

Il generalo Kuropalkino cosi tele­
grafa allo Czar: 

« Secondo il rapporto del generale 
Stack'ilberg, il nemico non sì avanzato 
a nord di Ff'nghcangoetig. La ritirata 
dei russi è effettuala di notte, su strade 
cattive, ma il inoralo delle truppe ri 
mane alto. •— I glapponeai spostano le 
loro forze sulla linea da Ua-fang ku a 
Fu-ol». , : . 

Le perdite ruete a Tellsee 
Notizie da fonte russa dicono,' 
«Le cifre delle nostro- perdite sono 

lo seguenti: morti 28- ufficiali e 684 
soldati, feriti 76 trfflDiail e 1767 sol­
dati, scomparsi 12 uffioiali e 697 sol­
dati 

In complesso, sono dunque Cuori di 
combattimento 116 'ufflclali e 667 sol­
dati ». ' 

Afiformasi peri essere queste cifre 
molto al disótto deli vero. 

VI ha chi fa aulire'<le perdite russe 
rus iea circa 10,000 nomini. 

I due eseroitl a contano 
I (jne eaorpi,tì, ,al risDBttivo comi^^o 

î Kltói?||[!K<#iopff|ì{W^Wj.tr.6Tatì'o 
di tronte,-a contatto. ' 

Gredesi imminente il terribile cozzo. 

a Pi a Port -Arthur è sta-

auuzio-io dfl f'jn'.e sul T.igliamento allo 
strutto di Pinzano. 

SI richiama dagli interessati l'atten­
zione della Spettabile Direzione Pro 
ciale delle Posto é del Ministro che 
l'acoordò con tanta sollecitudine. 

L'urgenza del bisogno non tollera 
miiggiori dilazioni. 

(Racoomandiattno vivaìnenle all'i-
gregio e prumuroso Direttore de.ìle 
Poste questo giusto reclamo — N d R.) 

M o c t a e l i a n a t S l (Glebe)- Morta 
Improvvisa — Nella vicina S. Maria di 
Sclaunicoo un ragazzo undicenne, certo 
Moro 'Vito di Romiuo, stava oostoaendo 
alcune 'oche al pascolo quando colio da 
improvviso malore cadeva a terra esa­
nime. 

Alio grida di alcuni òoétan<!l ch'erano 
in compagnia dol dlsgraz'ato, accorsero 
alcuoi villici, i quali esterrefatti non 
potarono constatare che un cadavere. 

Paro sì tratti di una paralisi cardìaca. 

T a l m e a x o i 21 —- Cose munlolpali 
-r- Per domeniou 28 cori", è fliaata |a 
seduta del Consiglio comunale. In essa 
sì tratterà' anche della costruzione del 
nuovo cimitero, 1» quale avrà por con 

asilo infantilo, poi quale si ha da dell'i 

La situazipne 
zionaria. 

Lettere fiorentine 
Pro-vittimtf. {Miitielie 

' '• Firam, 19 (rit.) 
(I, l.) Occorre ohe/l» democrazia ita­

liana, dia il''ano appoggio incondizionato 
ai Comitato Fro-vittimb politiche sorto ài 
un anno in Firenze. Mlolte acssioni sono gii 
sorte Jn Tosoann e in •Liguria, ina esse 
sono troppo poche per- iniziai^ un'agita­
zione seria e ordinata iper far liberare tutti 
i perseguitati polittici,.'rendere i)lla luce.e 
alla terra le vittime del '98 ohe tuttora 
gemono in,orride carceri, in.totci ergastoli, 
ocontandii 'dei '̂ elJtU; i|matójniùii;'> '• 

Dei eoliìiaiinii'ti'' dai''TrinMali" giberna, 
bon 22 sono ancora det:oauti. Parlo dei re­
clusi tiglinosi e di quelli di Minervino 
Murge e di tanti Îtri paesi. 

Il Comitato poroiò rivolge un caldo ap­
pello al popolo cl'l(alia,.«ir popbb generóso 
della terra doi forti, porcile si nuisóa a 
questi 8forzi;,gegQ!:qiji daifflqj.-iniziati a fa­
vore di queste vittimo innocenti. 

Poroiò, lavoratori, amici, uomini di 
cuore, unitovi in questa santa agita'/.iono. 
Sia il grido unitij,iip.e dell̂ JJalia risorta a 
nuova vita: Lil)òr(it'alle"vitti'inopollticlio ! 

Intei*asei a ciHtnache ppovinciali 
Elazioni suppletorie amministiatiTe Oiconi 

K I ^ Ì O S O feSti'VO 

,.„:Ii.DP9,I|II|gB^tft' . 
pres6nl(itp.-t^8tè. ngli.Uflioi doUfiiCamera, 

ed ammesso alla lotlura"-^ oonoordato fra gli 
on. Cabrini, Bnininlti, Alessio, pizza, Fal­
coni (Jaetand, Maziotti, Nofri, Turati, Ta-
raz'zaiiii Costili' LòUini — è tostiialinento il 
seguente : 

Jirhli :liè' amminlstfàzléni' liò'mtih'tlli 
hanno' faOoltà di regolare gli orari d' 
chiusura degli eiieroizi'commerciali noi 
giorni domenicali. 

Ari 2. Ove esÌ8.t»no Camore di Com­
mercio, éì^iit^'giiiri ^'J|ló<lf<ìl{iìtM"di 
lavoratori ohe abbiano presentati gli 
statuti all'Ufficio governativa dei lavoro, 
queste organiisZHziaoi devono essere 
dalle' amministrazioni comunali consul­
tate. 

ArU 3. Contro le deliberazioni delle 
amministrazioni comunali è ammesso 
ricorso al ministro d'agricoltura, indu­
stria e commercio, il qnalo sentirà al 
proposito, il Consiglio superiore del 
lavoro, 

Mandamento di S. Daniele 
Fagagua, 31. 

. Apprendiamo con vivo piacere che il 
partito democratico, nulle prossima e 
lezioni politioo-amministrativo, pel man­
damento di S.'Daniele,, ha intensióne 
di convergere i suoi voti nella simpa­
tica Hgara del dott. Dinioii, medico di 
flagagna. Non pecchiam.o d'e.iageraz one, 
n'ell'aSèrmare che le elette doti d'in­
telletto e di cuore dell'egregio profes­
sionista, fanno al pari con quelle deì-
Tuomo d'azione, e dell'uomo, che se 
non ha, por l'indole sua affatto aliena 
d'onori'.jpqrsonii,lij,ancori) "jjartecìpat '̂ a 
cariche 'pubbiiihei ' purè-h'à 'sempre' ad­
dimostrato nelle sue espressioni riflet­
tenti pubbliche amministrazioni, un giu­
sto criterio. 

I precedenti suoi sono quanto mai 
lusinghieri e sintetizzano la persona 
nel sqo essere. 

In altri tempi, di perigli carichi, fu 
patriota fervente e pugnò d̂  prode non 
solo, ma col senno oprò pel buon 0.-1110 
delle lotte nella gloriosa falange del' 
patrio riscatto. 

Da circa 30 anni modico C'indotto a 
Fagagna, esplicò sempre ed in ogni 
dove le lai'ghe sue cogniz oni scienti-
che, si procurando con parola d'apo 
stelo, in quanto concerne la sua opera 
di professionista, acche certi pregiudizi, 
tendenze errate, superstizioni' prinoipt, 
venissero sradicati dàlie menti della 
popolazione afgdata alle sapienti sue 
cure. 

Veterano dunque, dicemmo, del patrio' 
riscatto- e dèlia scienza medica ; e come 
di questa segue con occhio vigile lo 
svolgersi delle nuove conquiste e trae 
profitto, cosi pure l'animo suo giova­
nile sempre, sa assurgere là dove lo 
chiama il retto ragionamento, che non 
s'arrjOsta agli .antiquati e gretti prin-
oipli; nAt'-reodp'dovero'so omaggio"" al-
l'evoluziono sociale dei tempi nuovi. 

Quest'à l'uomo nella sua integrità 
ohe, speriamo, riescirà il beniamino del­
l'urna. 

Come si vede, nel Mandamento di San 

Diiniole si haiiao dno candidature : 
— Danieli. 

Noi.... esortiamo tutti gli amici nostri, 
tutti gli uomini di parte liberale, a met­
tersi d'accordo, oon animo pronto oll'abnc-
ga'tione ; se no, con queste divisioni, saril 
perfettamente come se si fossero messi tutti 
d'accordo per la riuscita.... del candidato 
clericale ! Il 

lì] la sarà una bella soddisfazione, in ve-
ritil, pai ^̂ e candidati di parto nostra o poi 
rispettivi id-utori ! 

Intanto, fr'aTfd!ifiìe'tó'ó,'bì"s\ìiiibi'à''che sia 
giusto oiniiggio ai diritti di qnoatd zona 
dol Mandamento, la candidatura dell'egregio 
nomo portato da Fagagna. 

Mandamento di Spilimbergo 
CastelaiiaTO del Friuli, SI. 

Anche in questa Comune la candida-, 
tura del geometra Sisatton a Consigliere 
Provinciale trova solido apppggio, prima 
di tutto .parche 'di partito • prógrosista, 
« poi perchè fornito d'ingegno, d'intol-
ligeaza e di sig^ia amnainÌ!itra'̂ .ione, indi 
'perchè so^leniioro degli interessi di 
qnesti paesi et in specialità del Tram 
pedemontano che dovrà passare anche 
fra questi ridanti coli', mentre il Fognici 
candidato dei moderati, vagheggiò il 
Tram diretto Spilimbergo-Maniago come 
ebbe, a dimostrarlo quando era Sindaco 
di SpilijjbffJ^dìf trĵ îJBraqaóì lo.; parte 
pedemontana, ed ebbe sempre ad osteg­
giare il costruendo ponte sul Tsglia-
mento allo stretto di Pinzano. 

f t a n o g n a i 20 — La mancata isli-
(uzione della Dicevitoria Postale in Ra-
gogna. — Si domanda da quasi tutti: 
Come va che non è aperta ancora la ' 
Ricevitoria Postale di qui, chiesta dal-
rOoorevole, Rapprespntaoza Comunale 
e concessa fino dai 14 mtrzo a. e dal 
R. Ministero, il quale nominò pure il 
titolare 1... 

C'entra forse qualche negligenza o 
inframmettenza burocratica, o la cosa 
è dimenticata? 

Si tratta di un paese di 5000 abi­
tanti 0 più, con aumento crescente di 
affjri e forte emigrazione all'estero e 
oon promettente avvenire per la co-

tempo il terreno e buona parte dei de-
narif e si aspettò solo il concorso dello 
Stato. Siccome il vecchio a^ilo dista' 

, dal veochlo cimitero imeno di 150 metri, 
lo Stato né approvi la scelta del luogo 
né dà concorso di sorta. 

In ,qi).f§|to-statojdt cose (ioni jiestis.'ili 
tjomune' che petìsàre e costruire nn 
nuovo Cimitero, tanto p ù c'he 11 vec­
chio è inadatto ai hi'Ogni sempre ero 
sconti delle tumulazioni. 

Solo l'asilo infantile purgherà il paese 
da quella piaga indecorosa, feconda di 
demoi;alizzazione e di vizi, che è il 
vagabondaggio dell'infanzia per le piazze 
e strade, ' 

Giv ldHl» , 2 1 , - Artista concitta­
dino. — Il prof. Grattoni ha testa ul­
timata una pergamena, che, a parte l{i 
dedica, è riuscito un capolavoro dol 
genere. 

Detta pergamena sarà inviata a Lon­
dra per la esposizione internazionale 
d'arto, e procwrerà di «erto, un nuovo 
trionfo.al' genio: del nostro: ba^oamicoj 
Orattoni, al quale auguriamo le migliori 
delle sflddisfazioai od i più lauti com­
pensi. 

Tombola — La tombola di benefi 
oenza a vantaggio della Pia Casa di 
Ricovero è fli.^ata per 11 10 luglio p. v. 

Aiiiora dsU'anuegato del gioiso 15 coir. 
S. Giorgio di yogaro^ 21 

(d.) Solo oggi da fonte certa pervennero 
qui noti'iie .deliiiitivo intorno all'annega­
mento del giovano Ivo Giusoppo, ilglio di 
questo maestro di musica, sig. Ivo Luigi, 
che, come fu pubblicato, il giorno 15 corr., 
verso le 18 e mezza, annegò nel Taglia-
monto, precipitandosi dal ponte di legno in 
Latisana. In seguito ad attive ricerche pra­
ticate per cura dei Munìoipi di Latisana o 
S. Miclielo, solo ieri,si, ri.nvanna i l ciiifa-
voi'o allà-''aiî iiiaz.i;'H3icfi9i'di ciM'tin'chilò­
metro dai ponte,, ed in istato di ìnoomiii-' 
oiuttt putrefazione. Aveva, in.dojìso pochi 
contesimi e un orologio segnante le 18 li2. 

L'Autorità giudiziaria ordinò che il sop-
pollimonto avvdnnisso ailo oro 16 di lori 
stesso, ciò cli'ebbe luogo alla presenza dei 
parenti, accorsi da 'Venezia o Sj. Giorgio. 

Il suicida, ailetto da alooolìsmo, avrebbe 
potuto campare discretamente la vita ooou-

'pandosi in servizi commerciali, in oui era 
capace ; ma il vizio lo vinse rèndendolo 
iiicoiiizio dolio proprie azioni, e riducon-

"dolo alla disperazione; od in questo infe­
lici pQqdizjĴ fiJ,: trî ujji jyiBefaTHjplf»-. con 
tutta'inainerèiizi la propria esistenza. Po­
vera padre I 

Convagno cicnstìco 
La squadra dì Pordenone premiata 

Ci scrivono da Padova : 
(^Qigi,) Fra le molto squadre qui conve­

nuto sino d'olti'alpo portante i palpiti dei 
fratelli che attendono, unica dal nostro 
Friuli giunse li), squadra dei oioliati Porde­
nonesi, composta di lumeroai ;.o,;SÌmp0iqi 
giovanotti 0 .guidata dall'instancabile e 
bravò rag. Cosarini. 

Nella premiazione pm ua.,erra(e,.,(̂ 6lln .̂ 
Giuria era stata lasoiafS.'-'ftìò'tl';'' ma-'-i'il'' 'éo-'-
guìto alle protesto di -tutti i ciclisti indi­
stintamente, Giuria la riconobbo'il-sub torto 

•e conferì ai'Pordenonesi-la gran medaglia 
d'argento ; e'òiò era più che giusto, per­
chè si trattava' di una' delle squadre più 
numorose e proveniente più da lontano. 

Ai gentili ed allegri giovanotti di l'or-
denone elio non mancano mai nello occa­
sioni propi'<:io di portare noi convegni ci­
clistici la nota della loro giovinezza e il 
sentimonto pati-io ohe gli entuBiabma facen­
dosi sempre distinguere, - giungano le no­
stre congratulazioni. 

ODIilE 
(i) ttUftmo dtl Friali fiirta Jl numtro) 3 1 1 , 

n Onmittn indtowtJitoM iti miibUmi» 
Officio daUt S aiti iò atti. « dattt a alia li). 

Illa vigilia d'osa grars agitazione 
dei mui>atopi1 

Un manifesto bslliooto 
Non abbiamo potato ieri trattaaora 

la nostra sorpresa nel leggere il seguente 
manifesto della Società Muratori e 
Manovali In Udine : 

Compagni f 
Siamo giunti all'ultima ora della nostra 

rivendicazione. 
Da duo anni siamo trascinati da una serie 

di burle, di soprusi e di maldicenze'da 
parte di coloro ohe mostravano, promette­
vano ed anche deliberarono di favorirci.' 

Ora noi, stanchi di cid, abbiamo deciso 
iloHnitivamente la lotta per la conquista 
dei nostri diritti. 

Vi invitiamo tutti i'hdiStintainente, com­
pagni muratori e manovali, ad intervenire 
giovedì 23 corrente alle «re 0.30 nella sede 
sociale in_ Castello, onde assistere tùia im­
portantissima assemblea, per prendere una 
decisiva deliberazione in proposito. 

Nessuno manchi. 
ti Consiglio direttivo. 

. Udine 20 giugno 1904. 

.Qttesto rude linguaggio, qaaate aspre 
accuse di < bario soprusi e maldicenze'» 
non potevano lasciarci Indifferenti,^'e 
provammo ad appurare io stato verd 
delle coso. 

Il oomizia del 22 novembre u. s, 
iS per rinfrescarci la memoria sai 

precedenti della vertenza riandammo 
subito col pensiero al noto comìzio dei 
muratori contro lo imprese, tenutosi in 
sala Cecchini nel pomeriggio del 32 
novembre a. s. 

A quali accuse strampallate, all'in, 
dirizzo della Giunta, accuso non soffra 
gate da alcuna seria-, prova dì fatto, 
non assistemmo allora? 

Quale irruenza sconaloslònata di in> 
vettive non ebbe il Buliganl ' 

B come Incide, spsoifiche, doanmen-
tato vennero le risposte deli'assess. Ing. 
Cudugnello ! 

SI' fini allora approvando II ,8egwente 
ardine del gioroD Strlngàri-Pàólini : 

La cittadinanza di Udine, convocata in 
pubblico Comizio il 22 novembre 1903, dalla 
Socioti dì M. 3. e Miglioramento fra Mu-
ra'ori e Manovali ; 

proietta contro le imprese ed i capimoslri 
cho non tennero fede ai patti stabiliti nella 
convenzione 3 giugno 1002 ; 

e chiede — auspice una forte organiz­
zazione doi muratori e manovali, coadiu­
vata dalla solidarietìl morale della cittadi-
nan'za — l'osservanza di quei patti, libe­
ramente accettati, e di quanto e contem­
plato nell'ordine del giorno'" votato dalla 
Giunta Municipale il 12 .settembre 1!)03. 

con la seguente aggiunta Qirardini : 
e snll'affidamento ohe la' Giimtà Jtuni-

Procui-are un nuovo amìoo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del FriuH. 

cipalo farà ossocvaro od annUcare il proprio 
ordino del gioril6'T2'seiwAlWrè '1902, oo-
ooglie la proposta della nomina di una Com­
missione d'inchiesta per porre in essere le 
lamentata infrazioni ai patti stipulati, de­
legando il Consiglio direttivo della Mu):ua 
Muratori a nominare le persone incaricate 
di oomporla. 

Queste le conclusioni di quel comizio. 
Ora : venne nominata questa bene? 

delta Commi-isione di inchiesta t Ha 
posto In essere le infrazioni ai patti 
lamentata da aloani oratori ? 

Ne ha riferita a qualcuno! 
Miitero ! 0 meglio, crediamo che — 

oome del resto della gran parte delle, 
deliberazioni dei comizi... in Italia — 
nulla se ne sia fatto. 

PER C H I A R I H E L E C O S E 
CIÒ ohe ne dloe Trevisonno. 

Volendo, mi ogni modo, appurare bene 
le coso, tamino ieri alla ricerca di Ba-
ligan, il deus ex machina dell'orga­
nizzazione dei muratori, manqncl.riascl 
di trovarlo. '• '• " •'' 

Ghiedemmu allora al Trevisonno qual­
che cosa in merito alla mìnaccista agi-
itazione (poiché in città vociferavasi 
nientemeno che dì uno sciopero da pro­
clamarsi sabato!) e ci disse, e ci assi-

icurò nulla esservi dì allarmante, non 
sussistere pericoli di sorca, essere falso 
od esagerate le voci corso in giro. 

Oli chiedemmo allora del manifesto 
e ci assicurò di ignorarne l'esistenza e 
tanto più i termini. 

Neppur la Commissione esoontlTa 
poteva Superne nnila. 
CIÒ che ne pensa l'ing. Cudugnello — 

Smentito documentata.-
Fummo ailora dall-'ìng,'. Gfidugnello 

che in questi^'tVffrilhi'riepilogo le ' fasi 
della vertenza : 

La vertenza ohe or ai minaccia di 
voler rincrudire fra muratori e capi-
mastri risale all'estate di due anni fa. 

Invooata ad intervenire, la Oiunta 
ebbe ad occuparsi della cosa e so ne 
interessò pure il R. Prefetto. 



IL FRIULI 

Fi atto di qoL'ste trattiiiiT.i era la 
convenz one là asttembro 1902 

Un minialo di salano od nn masaimo 
di lavoro Tonivano aasicnratl agli operai. 
S i nuovi oapitolati ottoneTano l'ade-
aiono di tutti i oapimastri, orediamo, 
duo eocotluiti, 

Aosaddo olio uolta oonoesaicno di la­
vori di trattativa privata giungesse il 
turno di questi ma, finohà non si ebbe 
la prova della snacessiva loro adesione 
alla tarifa essi non furono presi in 
ooDsidoraiione. 

In seguito altri oapimantri, di quelli 
firmatari, neirassuoiione di lavori pri­
vali — non di quelli dai Comune — 
non si attennero 8i patti convenuti. 

La' colpa, adanquo, era evidentemente 
dogli operài, che con la loro organìz 
saziane noti avevano saputo Imporsi pel 
rispetto ai diritti oonquistati; e non del 
Comune ohe in lavori privati, non po­
teva né doveva intromettersi. 

Cosa si pretendeva? Forse ohe la 
Oiunta si erigesse in guardia di que­
stura dei oapimastri ì K con qual di­
ritto f 

Inveie gli operai non trovarono di 
meglio ohe acoiisaro la Oiunta, specie 
a proposito dei lavori dell'edifloio sao-
lastioo. 

Ma nel noto Comizio, fu nominata, 
sa proposta dell'ing. Cudngnello, una 
oummiBsione di aontrotlo per assumere 
dati e prove a carico dei capimastri 
fedifraghi. 

Che ha fatto quella Commissione? 
Ancor oggi non lo si su, e notisi ohe 
che era formata degli operai più diret-
tiimaote iatcresaati a tutelare i A ritti 
dii muratori ! 

In quanto poi ai pagamenti alla Coo­
perativa, per i quali si fece tanto scal­
pore, non certo in buona fede, la Giunta, 
anche passando sopra a certi partioolari, 
paga di più del suo dovere, pag6 di 

. più delle' rate proporzionali, in ba'e al 
contratto d'asta. 

Anche ciò è inconfutabile, a baae 
dei documenti di Bagionena. 

Poteva la Giunta, commettere dello 
illegalitk, (osse pure a vantaggio d'una 
Cooperativa! 

Non bastava l'appoggio ohe il Co 
mune avova sempre dato a quell'isti­
tuto, anche attirandosi ire e responsa­
bilità, d'ogni genere? 

Ed ara? 
Questa è ciò che potemmo appurare. 
Ed ora? 
Ora staremo a vedere se le minaccie 

saranno giustlBcate e tradotte in atto, 
e se le accuse saranno specificate e 
documentato; o se, come il Trevisonno 
ci disse, tutto finirà pacificamente. 

Senza apriorismi ascolteremo le varie 
ragioni e ci metteremo poi dalla parte 
della giustizia. 

Intanto, ben certo è questo: che se 
vi sono deficienze.e condizioni dannose 
ed ingiuste, li rimedio non sì può ra­
gionevolmente cercarlo che nel rinfor-
zamsnto deil' organizzazione e della 
solidarietà fra muratori e manovali ; e 
per questo occorre una direzione soris, 
forte, avveduta, e pertinace. 

Per la pubblica al imentai { N O T E E L E T T O R A L I 

L'ffleNAMBlfl DEI FATTI 

INTERESSI CIVICI 
I.* Giunta MiMiioi|»i»ls 

I riparti medici 
La Giunta municipale ha ieri fatta 

la seguente divisione dei riparti nanitart 
del Comune: 

1. (interno) Carmine e Duomo, as­
segnato al dott. Rinaldi. 

2. (interno) Grazie, S. Quirino, S. 
Cristoforo, assegnato al dott. Murerò. 

3. (interno) Redentore e S. Giacomo. 
Da aprire il concorso. 

4. (misto) S. Giorgio e S. Nicola, S. 
Hocco, Oormor, Kizzi; Sub. Poscolle, 
Villalta e S. Lazzaro, assegnato al dott. 
Ghiaruttini. 

5. (esterno) S Gottardo, Planis, sub. 
Gemooa, Chiavris, Paderno, Molinis, 
Vat, Godia, Beivars e S. Bernardo. Da 
aprire' il concordo. 

6. (esterna) Sub. Stazione, Laipacco, 
Baldaaseria, Gervasutta, S. Osoaldo, 
Cassignacco e Molin, assegnato ai dott. 
Lnzzatto. . 

Il Consiglio Ppowinoiale 
All'ordine del giorno per la sessione 

straordinaria del Consiglio provinciale, 
convocato per lunedi 4 luglio p. v. alle 
ore 11, fra i 17 oggetti troviamo: 

Le dimissioni di mona Gori da con­
sigliere provinciale. 

La determinazione delle epoche in 
cui può essere esercitata la caccia du­
rante l'anno venatorie 1904 905. 

Il conto morale e finanziario 1903 
dell'Amministrazione provinciale. 

Il parere sulla costituzione in onte 
murale della fondazione Bone di studi.! 
Marangoni la Udine, 

Echi di Segnacco 
Stamane alle 11 — troppo tardi 

quindi per la pubblicazione — ci viene 
portata dal dott. Biasutti una dichiara­
zione degli 8 ooosi^lier: «vrersari, in 
risposta a quella dei 7 consiglieri di 
Segnacco, che abbiamo stampata ieri. 

Lh pubblicheremo domaDÌ. 

li p p n x s o dal le oaipnl 
Cohtlnuano sul mercato di>l bestinmn 

la penuria e i conscguenti aumenti; 
ooDtinuà quindi nelle macelleria il rin­
caro dei prezzi. 

Il vitello, per esempio, è salito a 
S.50 e 3 lire (secondo i tagli). 

Si fiupiace quindi che il permesso di 
roacellaziooe e vendita dello carni suino 
sia sempre più apprezzato dagli eser­
centi a dai cousumatori. Sabato acorso, 
per esempio, era già esaurito nelle ma­
celleria tutto il prodotto della macel­
lazione di venerdì, e delusa la insistente 
richiesta del pubblico; e perla macel­
lazione di venerdì proiiiiimo è già, si 
può dire, ipolocata dalla clientela il 
consumo. 

Questo il risultato dello nostre in-
formozloni. 

Quindi ai desidera vivamente la con­
cessione di due macellazioni settimanali. 

La Oiunta, rioonoacinto oramai il 
buon esito dell'espeiimento, vorrà ren­
dere completa la concessione. 

* 
* * 

. Da ulteriori informazioni ci risulta 
che la Giunta d dispostissima a con­
cedere le due macellazioni ; ma attende 
in proposito il rapporto del Sanitario 
veterinario. 

Crediamo ohe nella riunione dei ma­
cellai indetta oggi, per trattare delle 
Utitnenda Celio frigorifera con l'as-
sessora, si parlerà anche del primo 
argomento. 

EiBzionB delle Celle refrigeranti 
Onde discutere in mento a questo 

Importante argomento, oggi alle ott 3, 
•i terrà una riunione nei locali del 
pubblico Macello, di tutti i macellai 
esercenti in Udine, ai quali venne già 
diramato apposito invito-

Fideiaàoiis costale telegrafioa italiana 
Sozione di Udina 

'Visto il momento critioo che attra­
versa l'organico postelegrafico, impen­
sieriti dalla piega che potrebbero pren­
dere gli aventi se l'organico stesso non 
vanisaa presentato alla Camera prima 
dalie vacanza, ed in omaggio a Circo­
lare del Gomitato Centrale, ieri sera 
sì radunarono in assemblea i soci della 
Sezione Udinese della Federazione Po­
stala Telegrafica Italiana. 

Vennero presentati diversi ordini del 
giorno, a dopo una calorosa discussione 
ad unanimità si approva ii seguente: 

'< Sezione Udinese Iî oderazione Postale 
Telegrafico Italiana riunita in nsao'nbloa 
atrnordìnarìa, preoccupata situazione allar­
mante confida in rmiEÌone ouergica Comitato 
Centnile, pronta a tutto qualora organico 
non abbia immediata dificuaslono ed effetto >. 

Tale ordino del giorno fu comuni­
cato al Comitato Centrale. 

CoDlemporaneamoute venne inviato 
all'on. Caratti, Presidente onorario della 
SeZ'.one, il seguente telegramma : 

< Sezione Udine riunita assemblea votò 
vibratissimo ordine del giorno comunicato 
Comitato Conti-ole ; conllda vostro valido 
patrocinio prosaimo discussione». 

L'assemblea ai aciolae augurandosi 
che abbia a coasare grazie, l'energica 
protesta della Federaziode tutta e del 
valido appoggio dei deputati amici, il 
pericolo di rincrudimento della situa 
zione. 

Chi ha aBcoia cattella e.,.„ speranza 
per ia Loitcria dell'Esposizione? 
Avendo la Camera di Commercio ri­

cevuto parecchie richieste di bollettini 
rscaoti i numeri estratti a oon avendone 
più alcuno, ha diramato una circolare 
invitando tutti i possessori dei biglietti 
a : presentarli onda confrontare con l'e­
stratto dei numeri. 

, Sino ai 37 del corr. mesa c'è tempo; 
dopo quel termine à chiusa l'epoca fis­
sata al controlio. 

La morte di un patriota 
Un altro dei migliori delia schiera 

dei patrioti friulani ci è stato rapito: 
ring. Vincenza Bortolnzzi di S- Daniele. 

Mori inflessibile nei suoi ideali di 
libertà e giustizia, 

DI Ini diremo più ampiamente domani, 
I funerali parameute civil', seguiranno 

oggi. 
II Friuli vi sorà rappresentato. 

Dato in tempo o fatto inaiare accoppiai; 
a Hostauze medicamentoso l'ossigeno, M 
poro, fa ottenere miracolosi i-isuitati. — 
Per evitare vengono somministrato mi­
scelo di aria od altro daunuae o di nessun 
elTlcacia esisfera che i cilindri, nei quali ì 
f-irinacisti dell'Alta Italia e delle Marche 
forniscono l'ossigeno, abbiano l'etiohella con 
in mcz',!o stampato: Ditta 7 . BommariTa 
- BologAft - I oontrail'atorì vorranno puniti 
a termine di leggo. 

Ci>«w0 enduta 
Questa mattima alle 6 venne rico­

verato all'Ospedale certo Blediz Gio­
vanni, di anni 40 da S. Leonardo, 
possidenCe, per gravi contusioni specie 
al torace, oon frattura di alcune co­
stola, prodottosi accidentalmente oa 
decdo da no carro sul ponte di Cijri-
dalo. 

Guarirà, salvo complicazioni, io 30 
giorni. 

(Dal Secolo di oggi). 
1 nemici dalla libarla possono andare 

superbi do'i'aiulo che loro prestano 
qieì soo'al sti che combattono l'unione 
dei Partiti Popolari. 

A Pavia i oier.oo moderati riuscirono 
in capo alla lista : la maggioranza por 
buona sorte è ancora liberale per la 
forza dei radica'! a dai repubblicani 
uniti insieme. I aocioliiti avendo voluto 
fare da sé, ebbero un solo candidate, 
che deve la riuscita oocho al proprio 
valore personale, l'on, Montemartini. 

Che oosa vogliono gl'intrana'genli! 
Credono di guadagnare col cootribniie 
alla vittori» degli avversari e impedire 
lo svolgmeuto regolare dello riforme 
ohe, più 0 meno rapidimente, sono state 
iniziata dappertutto dalle amministra­
zioni popolari? 

So gli intransigenti rieaciranno a pre­
vaiare, noi assisteremo alla reazione 
nella vita amminiatrativa e pohtica: vi 
sarà un rogresao nelle idee, nella edu­
cazione della masse, nelle conquiste 
civili. 

Avremo revolaziona a rovescio. 
Peggio per quelli che ne saranno 

reapousabili ! 
(Dedicato al gruppetto LiberoOfassi-

Trevisonno e pochi compagni, mono 
poliaalori del partito socialista tuli-
nese). 

L'esempio di Napoli 
A Napoli i socialisti sono — com'è 

noto — in grande prevalenza, dalla 
tendenza labrioliata (hanno per argano, 
il noto valoroso poriodico La Propa­
ganda, labriolista, perfino contro Ferri) 

Ci'd può -esserci confermato, per ' 
esempio, • OS àignor Trevisonno,' chn 
abbiamo la fortuna di avere fra noi, e 
che fece parte della Sezione napolitana. 

Or booo: i sooialìsti napolitani, pro­
prio nelle presenti elezioni, hanno tro­
vato perfettamente logica e doverosa 
l'alleanza dei partiti popolari. { 

Al fianco, dunque, di quei rad-cali, 
che non saranno — si spera — mono 
assassini e ribaldi di quelli di Udine. 

(Dedicato.. come sopra). 

Il Comizio dMoeratieo 
, non sarà tenuto questa sera — es­
sendo impedita alcuno dagli oratori 
designati — ma domani aera, alle 81 , 
noi Teatro Minerva. 

Sarà presieduto dal comm. Perissini. 

I ropubblioani 
hanno indotto assemblea per questa 

sera alle 20.30. 

i socialisti 
Sulla riunione di ieri sera al Circolo 

socialista non abbiamo che queste in­
formazioni: 

Si presero diaposizioiii per la propa­
ganda dì questi ultimi giorni di lotta. 

Si decise di partecipare in contrad 
dittorio al comizio dei democratici e 
di indirne uno. Corse, per sabato sera 

Si fissò di portare 6 candidati al Co­
mune e 2 alla Provincia. 

« 
* • 

Certo è parò che iatorno al grup­
petto Libero Grass-Travisonno cresco 
la disapprovazione dell'ambiente pro­
letarie. 

Un giovine sooialists 
dei più Berli ed apprezzati, iudignotr) per 

l'atteggiamento e il metodo assunto — per 
imposizione di alcuni —- dal suo partito, 
ingiuatificabilmente, contro il partito de­
mocratico, e .non volendo con(|iyidere. la 
odiosa responsaljilità (lei fatto' e'delle 
conseguenze, ha dichiarato fin dall'altro 
ieri la sua motivata dimissioiie da socio 
del Circolo, 

Anclie la Camera ilei Lavoro 
Si dice che quei tre o quattro che odossn 

hanno il mestolo dell» Camera del Lavoro 
intendono che anche questa iatituziono ope­
raio entri nella lotta elettorale iifliciolment^, 
portando tre operai. 

Si fanno anzi senz'oltro i tre nomi : un 
raoaarchioo — nn radicalo — e «n aocia-
lista non inscritto, ma di tendenze ttUra. 

Una lista di... forzati 
In seguito alle recise e ferme ripulse 

trovato ad ogni porta cui ha battuto, 
li Comitato dei rari nantei superstiti 
del Circolo monarchico buon'anima, ha 
deliberato: di pubblicare una lista por­
tante i nomi — diremo cosi — clas­
sici del vecchia partito moderata. 

Questa lista sarà pubblicata sabato, 
all'altim'ora, por impedire che quei 
poveri oand'dati.,.. fonati, abbiano il 
tempo di ripeterà pubblicamento il loro 
recisa rifiuto. 

Una specie d:..,. catenaccio o lista a 
corso forzoso •— per mancanza di cre­
dito! 

* » 
All'ultima ora reoiamo a sapere ohe 

fra gl'inclusi in questa lista sono: De 
Luca - - De Toni — Urbani» — Li-
nussa — Sohiavi, 

Anche l'organo del gen. Giaoomelli 
ha fatto lii-nvainonto, a passo di il«>inma, 

la putt Gonvoi-Hiouc — front' a sinistr'-
sìnistr/ — andando a ìmpoatHifti come ri-
HOrva alio spalle dei socialisti catastrofici. 

ProbabiimiMits lo ho sedotto il programma 
dolio vendita di tutto lo proprietil comu-
noli e dei Legati, e apartiziono dei residui. 

Se l'oaporionzo dnrÀ buoni risultati, il 
sullodoto organo proporrà generosamente 
che ai proceda od identico-operazione sulle 
propriera private, a vantaggio del gene­
ralo.... interesse. • • 

aaR0i>T-tìk.02a:Ei 
e aoas,<cBs,d:EJi:Tari 

Il Comune all'asta. 
Mi si Comunica il seguente. 

Por Decreto... della Camera del Lavoro 
di questo Clttil, rapprontota dal Segretario 
Venuto appositamente da quell'altra, 

i ueaao in veaditia 
il Comune di Udine, compreso .Municipio 

e relativi scaffali ed impiegati, 
non esohtsi quelli di ragioìwna 

che dettero, in mosso, prova di incapa-
citil, non avendo essi finora saputo Iro.vai-o 

il bandolo 
per la felioiijt dei mondo friulano, oomo 

lo trovd TrevÌBOuno di altrove. 
La vendita sorit fiitta a ohi daii\ 

L. 104 a giasoufl abitante del Coniufle 
compresi i forestieri in esso domiciliati 

0 di poasogî io, oon obbligo negli acquirenti 
di ridurre Vetiaae dol Giardino in un Cir-
colo,,., di Studi sociali; al quale vengo 
nominoto segretario un altro buon meri­
dionale di hahbia vena.,, umoi'iatioa. 

firmati : 
Il Sindaco 

MAKX 
11 Segretario 

Ijui 

', Avanti, dunque, oonoorreatil 

Il patto solenne fra i Due. 
L\berv Orassi — I raddegale udde-

neese teoeno nu tuorto, getiìso assale : 
ou'mme vonno purtà! 

Sor Nicola Trevisonno — Cumò ' ti 
calazi lò ; iù proclami ribalda e as-
sassins I 

Per copia conforme 
IL COMMENTATORB, 

Moxaia d ' a r g e n t a — La sim­
patica, invidiabile fasta fece gioconda 
ieri la casa del aignor Luigi Mioni. A 
lui e alla degna consorte signora Luigia 
Migotti, felicitazioui ed auguri. 

Mal n o s t p o Tr ibuna le da ieri 
ha usauolo l'ufficio — qui tramutato 
da Pordenone, m nostituzione del de 
/unto avv Cosatlioi — il giudica dott. 
Giuseppe Turchitti. Ggli A friulano, e 
gregìo e stimato magistrato. 

A lui il nostro benvenuto. 

B s n e f I o « n a t « i Nell'oocasione dei 
suoi sponsali, la gentilr-iaima co. Bianco 
di Prampero, nata dei Torao, volle che 
il ano nome vcniase inscritta fra 1 
soci - perpetui della Società Protettrice' 
dell'Infanzia. . 

Kiaoooacoota la Presidenza dell'isti 
tuziooe bC'iefioata, sente il dovere di 
vivamente ringraziare la generosa be-
nefai Ilice. 

Una p0««r>a <f«inente venne 
trovata ieri a Passons di Pasian di 
Prato, mentre commetteva ogni sorta 
di stanazza. 

'Vanne trasportata al nostro Ospe­
dale, salvo passare poi al Manicomio, 

E' certi Barba Kosa, di anni 3i di 
Gaations bellunese. 

Pei manifesti elettofali 
Riceviamo: 

Caro aFriulii, 
Una fra lo priucipali caratteristiche d'ima 

lotto elettorale ò certamente la battaglia 
idei m-inifeati ì quoti oltre che dare l'indizio 
. della prossima lotto, scuotono in certo qual 
moda l'apotioo elettore il quale vedendo 
questo multicoloriti. di carta o di listo ae 
ne interessa e prenda parte olla lotta. 

Lo nostra Giunta tempo fo prese un 
provvedimento otto a diociplinaro la pub­
blica iifBssiono, provvedimento ohe se in 
tempi normali è encomiabile, non lo sa­
rebbe punto oro per i motivi suesposti, *e 
o'o l'art. 05 di P, S. il quale preaorive 
che iu tempi anormali, come appunto ora, 
è tollerata in ogni luogo, né niun decreto 
di Giunta pud valere per dar di frego ad 
un dispositivo di legge. 

À te, coro ^•iuli^ uno schiarimento in 
proposito. 

tuo elio emme, 

Ma.., ci pare ohe lo schiarimento se 
lo ma dato egregiamente elle emme, 
da sé: c'è la logge, articolo- aitato, e 
non vi è dubbio possibile. 

Solamente, quell'articolo permette, 
ma,.., non impone i manifesti eletto­
rali a chi non ne ha vaglia! 

,jAJAa,ocìi.ìjal a t t e n t i !, 
A prpposito di affisalono di manifesti 

rammcntiama che la Giunta comunale 
nella seduta di ieri l'altro deliberò di 
far vietare l'affissione di avvisi e ma­
nifesti sulle colonne della loggia di 
S, GioTanni e su quelle del palazzo 
oomonale. 

Un' invanzlono 
obo 'nlor,"<-i('iii gì aatoa)obili.jti è 

qu»'!» reooniis»ima del nastro conoit-
ladiiio 0 Lì Marzottini. 

Egli ò rinacito a costruire un con­
gegno semplice, leggero e di perfetto 
fuoslunamanto, mediante il quale li 
riesce ad ottenere tutta il vantaggio di 
anticipò dall'àcceiisione che si'nora ai 
otteneva «olumente con le pile a gli 
accumulatori, nella automobili a moto­
cicletta. 

Il magnete cho risparmia a l t c h a u t -
feur > tutte le immancabili noie del ' 
< trembl^ur >, dall'esaurimento della 
fai za elettrica, dai contatti eco pre­
senta però lo svantaggio di non dare 
tutta quella gamma di occanaioni otte-
note con il sistema a pile o ad accn- . 
mnlatorl. 

Perciò molli automoblliati preferì 
scena andare Incontro ad nn mare di 
noie pur di non veder» ridotta la ve 
locìtà dalle loro macchine. 

Il aignor Marzuttinl ha ora risolto 
con nn gaaiaie trovata il problema. 

Il suo trovata permetta di ottenere 
il massimo come II minimo di veloo-tà 
della macchina; poichà, restando la 
scintilla nella sua massima intensiià, 
qualunque sia 11 punto d'eaplaaione, si 
ottiene una gradazione senza limite di 
spoatameoto di rapporta angolare di 
rotazione fra l'asìie del motore e quella 
del mignete, per cui questo sistema 
dà gli stessi efi'etti di quello ad accu, 
mulatori senza procurare le noie di 
queitl. 

Il trovata d̂ -l s'g. G. B, iVtarzattini 
ò di facile applicazione a qualunque 
generai di macchina e l'esperimento 
fatto in questi giorni nella motocioletta 
del dott. Carlo Braida di Udine, sbbe 
esito fellciaiimo e dimostrò la pratic tà 
grande dall'invenzione. 

Il sifT. 6 B. Moi'Ztttt ni, incorattgiitt) 
da questo auoceaso, ha ch'osto 11 bre­
vetto d'invenzione. 

Mandiamo sincere coogi'atulazioni al ' 
l'inventore ed alla sua officina che fa 
onore ai nostra Friuli. . 

F o e * ii o a m i n . larsora verso 
le 11 prandava faooo il camino del 
dott. Muraro, in via Mazzini num. 6 

Poche secchio d'acqua lo spegnevano, 

fi p a v e r a R a a a . oontrartameuts 
alle sparanze che si avevano, è morto 
stamane, all'Ospedale. 

Pace alia pover'animo! 

Per tutu giunge il sabato 
Ieri furono arrestati, perchè colpiti da 

miiniiuto (li arrosto della looale Protura, por 
fisplaziono di peno, i segnonti individui : 

Pascal Davide, fornaio — Cengarìo An­
tonia, lllandiora — Do Luigia Italico, for­
naio — Passoni Giuseppe, facchino. 

T « a t r i od A p t a . 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 

Compagnia di operette Matuool 
Avremo stasera la splendida operetta 

D o u H t . J u a u i t a . 
Certo il pubblico non mancherà di accor­

rervi, tanto più che si tratta della serata 
d'onore dello bravo e simpatico prima donna. 

KM I W-H-,.1 I —I  

Calaidosoopio 
l^'oDomaatieo — Domani, 23 giugno 

S. Gervosio,. 
Effemeridi «torlvhe 

83 giugno 1579 — Jianno Grimoni 
oardiuà e,'patriarca d'Aquilejo o signore 
di S, Daniele il % settembra -1531 so­
lennemente ooliocava la prima pietra 
del nuovo campanile dalla chiosa mag­
giore di S Daniele dedicata a S Mi 
ohieie. I lavora prosegnirono a rilento. 

Nel 1558 ai stava occupando ancora 
dei disegni diot^nni da Rcamatore 
detto comunemente di Udine. 

Il 22 giugno 157d il patriarca Gio­
vanni Grimoni «ocitava il Gomuna a 
fare la cupola dal campaaile. Essa non 
venne mai eseguita. 

La lettera ZZ giugno 1579 fu .'pub­
blicata in parta dal loppi (per nozze 
Florio de Conoina') che la consultò 
nell'archivio parrocchiale voi. II. p 308. 

a i 1 ^« 

Interessi èommdrbiali 
il meroata da) baxxoll — 

ero stornane poco animato. 
Si tì3cero questi pre'zzi : Bozzoli : da lire 

2.00 a a.ilO — Scorti : dooent. 05 a l. 1.15 
—' Doppi ; cent. 80 a — 
.Al m e r c a t o Ch'atta, e r b a g g i eoe , 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi ; 

Fragole da CO a 80 al chilo. 
Oahe 90 a — id. 

Munioipia9 di Udins 
Compilata dalla Giunta Municipale la 

matricola auppletira par ia tassa di 
famiglia ai ronde noto ohe essa tro­
vasi depositata nell'Uffloio Ragioneria 
e cho le variazioni saranno natiScate 
agli interessati mediante la prescritta 
si\rtella. 

Le corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente a^ 
l'Ufficio del giornale. 



IL PBlUr 1 

Sioln ourioio, s giioi-a mio! ~ Oli! 
non arruarit»;qae9toé un difetto molto 
naturale e molto fAmanaina aopi'atutto 
quando s'aggiiM iritoruo all.i tiiretteria 
e quando ciò ohe si interessa di «a-
pere é lo stile ohe ilominerà nslie 
nostra toelette estive. 

Se lun 'i l'N.'ioudo oitii^ r Uiimante, 
loi'se Ti sorpriindnrk; eppure come dare 
una risposta risu'uta o positiva quando 
la moda, sempre capricciosa, semora 
femmina, paâ a dal 1830 al Lu'gl X\^I 
senta dtiflnitWatnento iii8..rs. ? 

E nondimeno l'è una Isggura tcndonza 
a proferire il Luigi XVI, e questo si 
capisco; esisa è assai fa^oreToleai tes­
suti leggeri della stagione 

Oome sono graziose e belle le signore 
rireslite di toelette qvaii oopiaie sulle 
vesti di Maria Antonietta e delle bolla 
dame della sua corte! 

Copiate non è assointamentu la pa­
rata ohe oontriene; ma ri ha tra ossa 
un'aria di famiglia por le sottane ar-
ricalttle, i corpi u punta e tanto gra-
z'Oiameote drappeggiati da im.tare i 
Saclìi Lamballe o Maria Antonietta! 

E! i cappelli non sono forse affasoi 
nauti e non vi portano a quell'epoca 
galante, coronati come sono di ghirlande 
di floi'i laggori, velati da trino taporesa 
ab« scendono ad accompagnar il gra­
zioso moto oudulatorio del collo? 

Io questo momento ciò ohe fa daV' 
varo furore come guarnizioni di cap-
palli sono ia rose pompon oba si po­
sano in ghirlande senza foglie intorno 
alle calotte o a piatto sopra una delle 
ali rivoltato del cappello. E queste 
rose a mazzi, a oorooo si portaino con 
egual frenesia sopra 1 vestiti da sera, 
ma vivran torae o ò ohe vivono le rose 
e chi aa sa al momento io cui voi log 
gareta queste iinee esso non saranno 
giti dotronizzlte e sostituite con altri 
fioraìlini altrettanto frag i, altrettanto 
graziosi. 

Tout pasas, toul lasse, toul casse, 
i una verità, che si applica nai migliore 
dal modi possibili alla moda, poiché aa 
è cosa nella toeletta femmiuilo che più 
ha cambiato d'aspetto da qualche sta­
gione, è ia manica. 

Appena qualche anno fa l'abbiamo 
vadata, a portata, onorma alle spalle; 
poi la sua ampiezza hi cambiato di 
posto a s'è trasportata al basso del 
braccio, ciò che raodevu la manica 
pesante ingombrante; ad ecco che ora 
il basso dal bracalo a'allogarisce a l'î m 
piazza rimonta all'altezza dal gomito 
lasciando il> polso libero a il suo mo­
vimento pib facile. 'Qaanti spiacevoli 
accidenti, quante rotture di bicchieri 
e di nìnnoli obbo sulla sua spensierata 
coscienza madonna Moda con qualle 
manichu ingombranti ! 

Dunque la spalla e l'alto del braccio 
sono aderenti, attilati; il gomito è am 
pio, a balB e il basso, pure stillato, 
con alti polsini dai quali sfuggono gra­
ziose manichette di trine. Sono carme 
questa engageantes ; io mezzo al loro 
frou/rou, le mani appaiono più piccina, 
più bianche. 

Nelle toelette vaporoso le maniche 
giungono solo al gomito o poco più 
sotto, terminando con uno o due vo 
lanti proprio nello stile Trianon. La 
signore ohe . non vogliono restare a 
braccio nudo . cuciono all'interno di 
queste maniche doi luughi polsini di 
pizzo ohe scendono fino quasi a mota 
della mano., 

E nei tessuti ohe leggerezza ! Fanno 
furore il crampo della Chine, il voile, 
la mnssolla di seta, l'organài, la ba­
tista, la seta mussolina, il linon, e 
tanti altri tî aauti che sembrano creati 
espressamente per la moda attuale. 

L'organa, malgrado la sua legge-

boschi 0 ?i\ spingono su tr.-iHparontì che 
producono doi delizlo.iì t'iTutti quai'do 
la tinte son ben combinata. 

Il bianco « il i-roma, altro volte vn lo 
disHi, 901)0 mollo in voga, a non cre-
dinie ohe questa tinte d>il{astc siano 
difiloili a portarci, sono anzi p ù pra 
tiche del coleste e dui ronn, e poi 8&-
dattano a tutta la Hh Una S'gnnra a 
sossant'anni non sarii orltioabllo se ve-
ktitA di bianco, mrtntre sarebbe rìd • 
cola con una toeletta a tinta delicata 
oalla itradaz.oai di aiolo o di ios6. 

E poi il bianco s'armon'zia con tutto; 
I cosi ad osamplo sotto un vestito leg-
I gero in volo o in organdi malva si 
: matterji più facilmente un sottabito 
I bianco crema che qualunque altro, — 

El il verde! Ecco una tinta che par 
fatta appODta per stare sotto una sot-
taveste bianca, e in tono molto tenue 
è un coloro estremamente elegante. '" 

1 Non ditaeitichiamo pertanto W'itsS/' 
' rone pulce, di coi al fanno deliziosi 
I cappellini guarniti di rose ananas con 
f tulle e pizzo pulce ohe sono davvero 

ttn amore sopra dei capelli biondi. 
1 Oraziosi I costumi di taffetas a 

quedrettiui che sono In gran voga ia 
questa momanto. Questo taffetas è a 
quadretti minuscoli ma nettamente di-
sognati che ad una breve distanza si 

< fondono in una sola tinta. Il nero e 
il bianco appare verde pallido ; il verde 
e bianco diventa rosa e cosi via. 

La trina favoreggia su tnttl i e-
! stlti 0 divìde il suo impero di buona 
' armonia col ricamo. 
' Ed ora, aignore mie, perdonatemi se 

v'ho affrontate tacciandovi di curione, 
a dite piuttosto quanto io lo sia più di 
voi so per sciorinarvi tutta questa 
scienza sull'arte di vestire al gusto 
moderno, ho rovistato nei magazzini, 
ho messo a soqquadro I laboratori di 
sartorie od ho fatto sorrider verde i 
custodi di tanti amtaari. ] 

\ La modista 
1 " " ^ ' — * " 

' La " Sooistil pgl movìmeiita dsi forsstìerì „ 
I All'opera 

Ci mandano da Livorno in data di ieri ; 
L'ìnaugtirazione del Palace Hotìiel 

à riuscita solenne. 
I Assistevano la aiitoritji civili e mi­

litari e le principali notabilUK cittadine. 
Durante il sontuoso banchetto suonò 

l'orchestra dalla aalute e la banda di 
Bellaggio. 

I Parlarono applamlitiisim' il Prefetto, 
I il Sindaco, il comm. Fioretti, Dalmazzl 
, della Tribuna, Borsl dal Telegrafo, 

Massuero della Provineia di Como, l'sl-
bsrgalore Valentini, i con ug: Sponn, 

, l'ing, Azzoti ed altri. 
I Largamente rappresentata era la 
i stampa Veneta 

Prtin̂ O qoctl̂ ii i. greteria r'mttno o-
stensib.lo il ixi^o'uiuento por il Pen­
sionato artistico, nonché le disposizioni 
Ministeriali relative al concorso stesso. 

sii esami di Ymjn e di amnìggioiis 
nelle setole secoiidiiiie, complementari, sermali 

di Uaeat» Uafala. ìj)''pròva 

BoiooKO pei il pensionato attistico in Roma 
E' aperto il concorso a tre pensioui 

di Stato in Roma, una por l'architst-
tura, una per la pittura ed una per 
la scultura. 

Le pensioni sono di lira tremila l'anno, 
olt.-a a l'allogsio ed «Ilo a'udio gratuito 
in Roma ed hanno la durata di quattro 
anni. 

Al concorso possono essere ammean 
gl'italiani i quali al 10 giugno 1904 
non abbiano superata il trentesimo anno 
di et^. 

Le domande di ammissione al Con­
corso debbono essere presentate alla 
Direzione doll'Iatltuto di bella arti di 
Vanez'a non più tardi del 10 luglio 1904, 
e devono essere scritte su carta bol­
lata da oent. 60, ed accompagnate dal 
certificata di nascila e da quello di 
penalittk (queet' ultimo non anteriore 
al 10 giugno 1904) entrambi regolar-
mnnte legalizzati. 

Lt prove di ammissione avranno luogo 

aoritte ai tei-ranuo ooU'ordine e noi giorni 
seguenti, cominciando allo oro 9 di ciiiacun 
giorno : 

Scaaione di luglio ; IjunoiU 4 — Compo-
nimenlo italiano; martedì 5 — Vorsiono 
dall'italiano in latino. 

Snssiou'i di ottobre : Lunodì 3, martedì 
4, r:orriijpondontomento alla Bessioiio di 
loglio. 

Lo pr<)vo orali avranno priuoipio dopo lo 
prove stìritto, noi giorno ohe aarà fissato 
dalla Commisaiono esaminatrice. 

1 tomi per lo prove scritto saranno in­
viati dui MiimXoro, 

s. Sasml di lioeuM gianaaiale preuo i 
mgi Oianoiil di tldiua e di Cividoila, 
Lo provo scritte ai succederanno come up-
presBO e coinincieranuo alle ore 8 di cia-
aouiL giorno : 

Seesiono di luglio ; Venerdì 1 — Oom-
ponimento italiano; sabato 2 — Versione 
dall'italiano in latino; lunedi 4 — Ver­
sione dui latino in italiano; martedì 5 — 
Versiono dal greco in italiano; mercoledì 
tì — Vdraiono dall'italiano in francese. 

Seasicine di ottobre : Sabato 1, lunedi 3, 
martedì 4, mercoledì-5, giovedì 8, eguali 
componimenti sùU sossiave Ai luglio. 

Lo ptove orali seguiranno nei giorni e 
ooU'ordine dio saranno fissati dal Preside 
0 dal Direttore. 

I candidati agli esami di liccnua licqalo 
e ginnasiolo, provven/enti da aouols pri­
vata 0 paterna, devono presentalo al li. 
Provvoditoro, entro II 25 giugno per la aes-
siono estiva e 11 25 aottembropor l'autun­
nale, la domanda corredata dell'atto di na­
scita legalizzato, del certificato di identitil 
personale e dì quello di dimora nella pro­
vincia por tutto il oorronto unno scolastico 
rilasciati dal Sindaco, del diploma di li­
cenza jifiniios'.-ilo per j'iì aspiranti alla li­
cenza liceale u della quiótauza della tassa 
pagata, e dopoaitarolire l.'sìO p.-ir taaaa di 
bollo del diploma. I 

Esalili di MmaiB3>oiie> Lo prove scritto 
di ammisaione alla classe ginnasiale la, j 
comincieranno il martedì 5 ̂ luglio alle ore | 
9, quelli alle altro claasi ginnasiali e alle 

I claasi 'ie. a ila liceali il venerdì 1 luglio e 
J seguiteranno nei giorni olle saranno llsaati 
I dal Big, l'roaide 0 Direttore : nella sessione 
I di ottobre comincieranno rìspettìvameute il '. 

3, il 1 0 11 5 ottobre, alle ore 0. ! 
Lo domande pev, osami di amraiaaione ad 

ima òìame UDÌ (Ginnasio o del Liceo de­
vono easoro presentate al capo dell'Istituto 
non più tardi del 28 luglio e,. per la aos-
sione autunnale del 25 aettembre ; devono 
poi easere scrìtte su carta da bollo di GO 
centesimi, o corredote delia fe3e di'naselta 
debitamente legali-/;-iatà|"drr eèrtinoato au­
tenticato di vaccinazione, della quietanza 
della tassa relativa e dell'assenso del padre 
0 di chi ne fa le veci, e por l'ammissione 
alle classi 2a e Ba liceale, del .Diploma dì . 
licenza ginnasiale. t 

Coiitinua. \ 

E MERGATALI dir.prom'- r^sDons. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreoca - Ciwidale 

SmiOftione d'alio puro di fegato di 
merluiBO iualteimbila con ipofos^tì di 
calca a soda a Hostansa vegetaU. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.75. 
grande li. 3. 

Ferirò China Rabarbaro sovrano rin-
forxatore del satigue. i 

B O T ' i i e i i l A l i . t . 
Quesiti preparati vennero piamiatl con 

MunAOLtA d'Oito all'Iilspoaizione campionaria 
internitzionale di Boma 1903, 

mO.AiTECAIilNI 

S T A B I L I M E N T O c<LA S A L U T E » 
( V r o i i r i e t n E r e d i OitlurlellO 

Cìnquant'auni d'inoonfraatabilo aucofaao fi iipciiiaiono setliiuanule 10,000 fluaolii 
Acque; Salute, tipo Tcttiicoìo - Uasso, tipo Tatnorlcì - Nuova Torre'blia, tipo 

Torretta Ordita, tipo Itogina - Uftadorlo, tipo rinfreaclinle. — Garantite da ogni 
impurità. Lo più economiche fra lo acquo congeneri perohò indìpondeuti da quelle gc-
rarnative (ifflttafc a Saatebì prirsfa. E/llo»eissimo nelle mnìaUie dello stomaco, nei ca­
tarri cronici dolio intestili", nello oongpstioni epatiche e nolla clorosi del fegato. 

Aiiallai chimiolie ed atteatati di oalabritil mediolie. 
PKEZZO Cent. «O AL FIASCO (litri 2 li4). 

Riippreaentunto eaclnsivo por la Provincia di Uilino ; Ippolito Biaantti, 8. Daniele {Muli). 
Depositario principale in Ci'ilinn: L. V. Beltrame, farmacia nllu Lnggin piazza V. H, 

M a i a t t i g deg l i o c o h ì j 
DIFETTI D15LLA. VISTA i 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaultìr/,Luni tu'.ti i giorni diilli; '̂I iiUe 

5 occottuiit" il primo aaljato e seguente 
doinouica dì ogni mese. 

V i a P Q M O O I I S , M. SO 

VISITE S R A T U Ì T E Al POVERI 
Lnnsdl, Ttnentlt ora 11, 

alia Farmaola Filippuzii, 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scàvere GÌU"> 
Sia Conte, Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

VeatilatoFì eleUFiel 
per salotti, caffè, uffici ecc. 

Rivolgersi a l l ' i ug . E. Cudu-
gnello, Via della Posta, 18. 

Forn i tu ra di turbine e mac­
chine elettr iche per impianti 
infiustriali. 

aU' INSUPERABILE 
vnrrcKA isTAirrANHA 

M Mdiglli ''Ora tU'Svt. etii^ 
i RUBI 1903. 

tMriittttiig tsmlt 
sfmaa 

l MaMtoil teOa ti atan ttnwatatl U MMOC 

Kriw M I liotUflla H. a - S. 1 IVMa inoìon, 
lia<M« oolonto In broao - Ron ooal«B|wi0 
taata • •liti iili d'»ni>to • 11 pluiB, a 

B p w H j , J t iMMt 11 nateUj >t aUn u r t i M 

D̂ îMM» i«e«M a apaor 

Sooiatà Italiana Fiancoliolli-PiBiiiia 
P;A D O V A 

Gostitiits con atto 10 maggio 1803 
cegistr. a Panna al K. 25B1 irol, 97 atti privai 

Snocnvsala di XTdisa 

COMUNÌCATO 
In seguito alla diahiaraziOHB SMi 

dal signor Luigi Pittoni In, data 17 
oorreuto; e nella quale è nominata la 
Sooietii Italiana Francobolli Premio, la 
Suoiet& stessa si crede iu dovere di he 
os«er»are al predetto signor Piltool ohe 
se egli è nel suo plano diritto di fare 
la reclame al proprio negosìo in qaal 
mndo ohe più gli aggradii, lo hoola 
però a testa aita, vado via diritto'a 
procuri ohe quello che dica e stampa 
abbia almeno un fondamento dì Taritii. 

Auguriamo a lui buoni affnri, aolla 
soslxtuiiane da lui fatta ai Franaobolll-
Premio, con Tessere a Pi-ernio, colle 
quali garBiitendo_(?) un regalo In brare 
tempo, si matta in una Dotatola sape-
rioiitit sullo altre ditte; ma sì ricordi 
che un negoziante che si rispetta non 
deva mai m ogni tempo, in ogoì luogo 
e pertqiialsiasi ragiono rimangiarsi la 
parolaia la firma. 
r;__ La Direzione, 
';;;^Vime, 21 giugno 1004. 

A titolo dì semplice informazioDa la 
Sociatti Italiana Francobolli-Premio fa 
noto al pubblico ed al signori negozianti, 
aderenti e non aderenti dalla Sooietii 
stessa, che, non ostante la succitata 
diohiorozione 17 oorr., oggi stosso (21 
giugno 1004) il signor Luigi Pittooi ha 
versato nelle mani dell'incKiicato della 
Soaioià lire 6, (dicocsi cfe^u^) importo 
di N, 500 diconsi eingueaento) Franoo-
bollì Premio da lui trattenuti in questa 
stessa settimana, come lo provano le 
registrazioni fatte nei registri' della 
Socialii, j quali sono astousiliili a obioo. 
nnqne ne faccia richiesta. 

La Società Italiana FranobbolU-Pre-
mio null'altro aggiungo; lascia alPub> 
blico il giudicare. 

Acqua di Petanz 

GOZZ 

rezza, è una stoffa" aostoduta ohe ai fa \ in tatti gl'Istituti nel giorno 12 luglio 
preferire a molte altre; ne abbiamo \ 1904 e ove occorra per i pittori e gli 
dei stampati, dei dipìnti a fiori ed ara- : soultori noi giorni 13 e 14 loglio. 

; PFof. Ettora ChiarattiDì 
I S P E C I A I J 1 S T , \ 

; per le MALATTIE INTERNE e NERVO ^̂E 

I Consultazioni dalle 13 alle 14 
I Piazza MercatoDUOvo (S. Giacomo) n. 4 

Fiemiato liqaoro antistrainosii SeraSnì 
Rimedio pronto o »icuro contro 

il GOZZO 
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S O F I A N j i n E J U i S 

T r a d i u i l o n e dsd x n u u e u o 
di 

BOBSBXO FAVA 

Natalia rispose semplicemente: s Ver­
rò a Belgrado quando rorrò; all'oc-
oorrenza, invocherò la protezione della 
Russia >. 

Da Yalta ella si recò a Jassy e di 
ìli scrisse al ministro presidente serbo : 
« I signori governanti di Belgrado ore-
dono ch'io tenga inolio agli onori ohe 
dovrebbero rendermi Sì vede ch'essi 
noa comprendono che tutti gli onori 
con ani potrebbero ricevermi sono nulla 
in confronto della simpatìa del popolo 
serbo. Verrò a Belgrado senza avvi­
sarne il Governo e la migliar cosa 
ohe, questo potrà fare sarà di non dare 
alcuna attenzione alla mia persona », 

Fatto ciò, Natalia parti per Buoareat, 
dove scese aWIlStel Boulevard. 

Ltt ella fu subito visitata da go uf-
Uoiale supariora serbo, venato espres­
samente da Belgrado. 

~-- Maostik — le diss'egli —• sono 

mandato dalla reggenza e dal Governa 
dì Belgrado per pregarvi di rinunciare 
a venire pel momento in Serbia. 

— Perché pei momenlot 
— Perchè gli animi sono ancora 

troppo agitati. 
— Ma che cosa significano tutte que­

ste condizioni che mi sì pongono per 
vedere il mio figliuolo! 

— Il Governo vi prega di aoconsen-
tlre, nell'interesse di S. M il re Ales­
sandro, a non venire in Serbia ohe 
due volte all'anno, a Natale e a Pa­
squa, e a non rimanere più di due set­
timane al Konao, dove sarete ricevuta 
non tatti gli onori regali. 

Natalia rise ironìoameute, poi disse: 
— Non spreoato altre parole. Parto 

questa sera istessa per Belgrado. 
— Allora, Maestà, non avrete la fe-

lioitii di vedere il re. 
— Vedremo — rispose la regina in 

aria di sfida — se sarete oapaoi d'im­
pedire ad una madre di vedere il figlio. 

Cosi àiaaaàQ, Natalia volse le spalle 
all'inviato del Governo serbo e si ritirò. 

Era nua calda giornata di settembre. 
Sin da mezzogiorno, a Belgrado, le 

rive della Sava e la vìa ohe da Cali-
megdan conduce al palazzo reale erano 
affollate di popolo. 

Tutti parlavano con entusiasmo del­
l'imminente arrivo della regina. 

Allo quattro e mezzo, appena sì scorse 
il vapore che portava Natalia, HB ffrido 
potente usci da tutti t petti : Ziìiio 
Cralitsaì K questo grido si ripeto al 
l'infinito, fra entusiastiche dimostra­
zioni di giubilo. 

Piti di trenta mila persone orano an- ' 
data ad incontrare la regina, sebbene 
ufficialmente non si fosse fatto nulla, 

Alla cattedrale un prete lesse un 
Te Deum, ma la regina non entrò in 
chiesa. 

Ufficialmaote non la ricevette nes­
suno, ma il Governa aveva però man­
dato alcuni alti funzionari al punto di 
sbarco, dove una trentina di sìgoore 
s'erano recate a renderle omaggio. 

I diplomatici accreditati presso la 
Corto serba si limitarono uà iarisra 4 
Natalia la loro carta da visita. Soltanto 
Per8iani, rappresentante della Russia, 
si recò da lei in persona. 

La moltitudine ora cosi entusiasmata 
che,' ad un minimo cenno avrebbe 
tatto qualunque cosa; ma Natalia non 
pensava menomamente a provocare ri 
volte 0 oonllitti fra la popolazione e 
la polizia. 

L'affetto che le dimostrava il popolo 
l'inteneriva sino alle lagrime. 

Si vende unicamente presso il 
preparatore G. B. Sorallnl — 
Tarcento (Udine). 
E. 1.S0 il fi. pii'i e. 00 por po-ita | 

- G 11. Ji. 9 t'rttiichì nel Kegiio. 

Q'jando passò dìnan?,i al Konac e non 
vide alcuno alle finestre, ebbe una do­
lorosa stretta al cuore. 

Le sentinelle non le presentarono le 
armi, Esae aveano avuto ordino di op­
porsi a che la regina entrasse ael pa­
lazzo: se però ella avesse insistito e 
avesse voluto entrare ad ogni costo, 
dovevano lasciarla passare senza far 
uso delle armi. 

Sino a che si fosse procurata una abi­
tazione conveniente, Natalia chiese ed 
ottenne ospitalità presso una sua a-
mica, la signora Bucevich, 

Passavano però le settimane e i 
mesi senza ch'essa potesse vedere il 
suo figliuolo, il quale era tenuta coma 
prigioniero. 

Fu appena qualche giorno prima di 
Natale che le fa concesso di vederlo 
6 di staro eoa Ini alcune ore. 

L'incontro fu commoventissimo, 
Natalia abbracciò il figlio suo con 

lagrime di gioia e dì dolore e stette 
alcuni Istanti a guardarlo senza poter-
parlare per l'emozione, 

— Ti sei fatto alto, caro Sandrioo 
— disse poscia. — Perchè stai coli» 
fronte cosi corrugata ) Hai tanti pen­
sieri ? 

Il fanoiuUo sorrìse. 
— Ho perduto l'abitudine di ridere. 

dal Ministero Ungherese brevettata I.A 
S A L U T A R E { 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Umbcs i*te I — uno del comm, 
B. Quirico medico di S . ! • • V i t t o r i a 
E m o n u e i a Ili — uno del car. Oius: 
Lapponi medico di S> Sa L,tBan* XIII 
— uno del prof, comm. 'tuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex amniot i ca della Pubbl. latnu. 

Ooncessionario per l'Italia ila Va 
R/CODO -- UdiRiB. 

"Tort-Tripo„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpa 
S; vende presso il giornale IL FRIULI 

n Lire 0.60 al pacco. 

cara mamma, dopo che non ho più nes­
suno vicino a me. 

—- Hai fatto molti progressi ne' tuoi 
studi ? 

— Ho terminate le classi ginnasiali. 
— Essere cosi vicini, caro Sandrino, 

e non poterci vedere! 
— Non me l'hanno mai permesso! 
— Che pensavi tu, mio caro, quando 

sono passata dinanzi al palazzo dove ti 
ho dato la vita a dova ara non mi è 
permesso di entrare) 

— Pensava ohe il re bisogna non 
abbia cuore. La gioia del popolo mi 
era un conforto Ad ogni grido di : 
Zivio Oralitìa gustavo il piacere della 
vendetta contro coloro che mi impe­
divano di vederti. Ma verrà il giorno 
in cui sarò lìbero e allora i miei car­
cerieri dovranno pagare il fio di ciò 
ohe adesso mi fanno sofirìre... 

-— No, caro Sandrino, un re deve 
sempre perdonare. Per lui non vi deve 
essere parola più dolce che la cle­
menza e il perdono. Ma dimmi, perchè 
non ti veggo mal? 

(Continua). 
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Le inserzioni per ii "Frinii,, si ràevono eselnsivsinpnte presso fAnwninisteìflHe M dìmm in Odlnfl, VÌH HretflUnfs. H.. 6» 
Sì'^pregà il ĵùbblÌQÓ dì visitare i n o a ^ i SHegozi 

per osRci'Vftre i labóri in" rìcAtno di ogni 
sti lo; merletti, arazzi. lavori & giorno, a modano, ecc. 

eseguiti con Iji macchina por cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa che viono mimdialmctito ndopcrnl» dalle 

fiimiglie nei lavori di biancheria, Hartoria e simili. 

Macchine 

Macchine per tulle le industrie di cucitura 

t per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbpieante Singer 
ADCÒCK e C.) concossioiari per l'Italia 

nSTeg-ozi ixx 
Udine - Via Moi'caloveceliio, N. B 
Cividale - Via S. Valp.ntiiio, N. « 
Pordenone - Via Vittorio Km, \ . 28 

Més^^f-SM- ^ -M'^^MH^I^ÉM 

/iliic 

filli 

AMARO BAREGGI .-
a .tedi F E R R O - C H I N A- R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del RabanbaPOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Feppo-China. 

U S O a Un biooiiiorìno prima dei pasti. — Prendondono dopo li bagna rlDTÌgoriscci ed eoultn l'appetito 

Vendesi in tutte ie Farmaoie, Drogiierio a Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piami Vitt. Km. . 

Diriger. h> domMd. alla Ditta: £ . g . F r a t e l l i B à S E S i ì l • P Ì I Ì O V A 
wmmmmm 

i f l f f f i i 

I l Posfo-Stricnp-Feptone 
è giudicato in tutte le Cllnlohc ^ ofill^.. prat|i;Aii^^^ medici 

dai Professori B e Oiovunni, 'nnràncìil, TToriiiein,' . n a r r o , Bonfii^.li, De ItenKi, 
BaneelU^:.j^elaaia<ina, WIzioli, ecc. ecc. 

PidoTa, genjulo 1900. 
Egregio signor Del Lupo, 

II. suo preparato .Fosfo-Stricno-Peptoue, nei casi 
nei qual i , fu da me preaoritto, mi ha dato òttimi risul-' 
tati . L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. San l ieto di dargliene questa 
diohiaraziooe. 

. P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deuiso^ fare io stesso uso del suo 
preparalo ; prego perciò volarmene inviare un paio 
di flaconi. • IH 1; 

Presso l'autore V„ Del B..upo, Riooia Molise, r- lu Ufijne presso le Farmacie Cotnassalti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. •"••' ' ' •••• 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

ci lmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BAOCELLI. 

Rubpioa utile 
pai letlopi 

Parlooza |Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Vemxia da Fenmaa a Udine 

•P' 

<t.20 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23 

a.33 
12.07 
14.15 
17.45 
33.28 
23.06 

4.46 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
33.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.25 
4.20 

Udine 

H. 
M. 
M, 

iS. Gioryio 
7.10 D. 9.01 

13.10 r " ) 0 . 6.40 
17.56 D. 20.50 
10.36 20.34 

Triesti) 
10.40 
19.46, 
22.36^ 

(**•") Con questo treao cairKJde il' di­
retto ohe parte da Milano allò ISIS'.a f^oca 
Terooa alfe Ifi.lO. 

da Udine aPoniebla daPontMa a Udint 
6.17 
7.68 

10.36 
17.36 
17.12 

da Udine 
0. 5.25 

8.00 
15.42 
17:86 

0 . 
D . 
0 . 

0. 
ìi. 
D.. 

9.10 
9.66 

13.30 
20.46 
19.10 

A Trieste 
8.35 

11.38 
19.46 
20.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.23 

14.39 
16.56 
18.39 

da Trieste a Udine 
D. 8.26 11.06 
It . 9.00 
0 . 16.4Q 

(*)M. 21.26 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
20.05 

12.S0 
20.00 

7.32 
(*) Questo treno si ferma a Qorizia, dove 

conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine ' a Oividate da Oimdale a Udine 

6.54 
8.6 

11.40 
16.06 
21.45 

6.21. 
9:32 

12.07 
16.37 
23.12 

M. ,6.36 
K. 9.46 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 23.20 

7.02 
10.10 
13.08 
17.46 
22.50 

JI. 
M. 
M. 
M. 
M. 

daCasarsa aPortogr, daPortogr. aCasarsa 
A. 9.36 10.06 0 . 3.22 9.03 
0 . 14.31 16.16 0 . 13,10 13.56 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.63 
daCasarsa aSpilwib. daSpilimb. aCasarsa 
0 . 9.16 10.03 0 . 8.7 8,63 
M. 14.36 15.27 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40. 39.30 0 , 17.23 18.10 

Udine S, (Giorgio Venexia 
M. 7.10 D . 8.04 10,00 
M, 13.16 M. 14,15 18,20 
M. 17.66 D. 18.57 21.30 
M. 19.26 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono io co-

ncidenze che concedono di giungere 'a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13,43, a 
lirenze alle. 16.17 e a Boma alle 21,46. 

Venexia S. (fioraio Udine " 
—.— M. 8.10 8.58 

(••)C. 7.00 M. ' 9.10 9.58 
ìi. 10.26 M, 14.50 16,60 

. —.— M, 17,00 18,36 
D. 18.60 M. 20,63 21,30 
(**) Con questa coMa coincide quella ohe 

parto ÌA Boma alle 14,30 del giorno in-
naiuii, toccando Firenze alle 20,60 e Bo 
]ag;ns alle 1.10, 

TI •Jwto S. Oiorgio Udiite 
—.— M. 8.10 8.68 

D, 6.12 M. 9.10 9.58 
il, 17,00 18,36 

làiJO M. 14.60'• '• 16.50 . U. 
il, 17,00 18,36 

làiJO M. 14.60'• '• 16.50 . 
D. 17.30 , M. .2Q.,63 „ 21,39 

Tramvia a vapore 
da Udine a 8. daS. a Udine 

R.A. S.T.Daniele Daniele S.T. li.A. 
8 . - 8.16 9.40 0.55 8.10 8.33 

11.20 11,35 13,00 11.10 12.25 —.—' 
14.60 15.5 10.35 13,55 15,10 15.,30 
18,— 18.^6 19*4? . IS-lOi 19.86;,-4.— 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Govio nedio dei wtori pubblici e dei cambi 
dtt giorno il giugno 'i904. 

Servizio i(B.i.l8 oorriere 
P e r Cividole — Eeoapito all' i Aquila, 

Kera i , via Jlonin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. ';• 

P « f I f imis — Beoapito idem. — Partenza' 
alle 15, arrivo da Nìmis alle 9 circa antL| 
di ogni martedì, giovedì e sabato. ^ 

Per F o n n o l o , UortMglUuto, Contioiu— 
Becapito allo e Stallo al ~ Cavallino > 
via PcscoUe —Partenzealle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da MortegUano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

P e r Bertiolo — Becapito «Albergo 
Boma», via PosooUe e stallo «Al ìfn-
poletano>, ponte Foscollo — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r TriTÌgnano, Pav ia , PalanauovK — 
Itocapito «Albergo d'Italia» — An-ivo 
alle 9,30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Beoapito piazzalo Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.15 o 19, arrivo a Palmauova 
ore 8,15 e 16,10. 
P e r Povolet to , Faedis , AttimlH — Be­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30, 

P e r Codroipo, Ssdeg l iano — liocaiiilo 
«Albergo d'Italia» —' Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Biv ignai io , UortegUano , TJdiuie 
— Becapito allo «Stallo Paulnzza» Sub, 
Oraziano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

RBMDITA S % , 
., 3 ',', -;, . . . 
, « V, -•/. . • . 
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Azivnl. 
BuoM d' lltfiìa 
Karrovie Meridionali 

D Mediterranea 
Soeiatà Veuota 

Oiìhiigajiion' . 
Porrov. Udine.Po&tabbft 

„ Meridionali . . 
„ Miditarranee 4 "/j 
„ Italiana X ".'B 

CillJk di Roma (4 "'o ora) , 
Cartelle. 

!̂ OQdiaria Hanaa Italia 4 O/Q . 
n , 4 •/, •/, 

, CatoaS., Uilaa«4°/i 

! t t ! Itali, aoKis.i»/» 
„• - -Idéia • *•/;•/ . 

Cambi (chequos - a vista). 
tfrsbali) ( o r o ) . . . . 
Londra (atorlin?) . 
darmanlB (raariihi)i 
ADfltria (corone) . 
Pietrobargo (rnbll), 
Rnmania ( l e i ) . . . . 
9(>ov» York (dollari) . 
Tanliis (iiro tureba) 

103 89 
101 88 
72 BO 

1077 — 
736 M 
4M EO 
117 

I 

S61 75 
IS04 76 
367 60 
E04 £0 

j 

606 76 
503 75 
508 60 
615 15 
eoe, 7 5 . 
516; — 

' 99 m 
%l 18 

1»'4S 
1051 14 
168 > — 

Sia: 87 
fi! 15 

» i 7 8 

Borea di Milano 
al giugno 

Band, It, 50)0 103.90 
Id. fina maga 1C3.97 
Id. It. S V, 7 . 101.70 
Id. 8 0[o 72.50 
Basaa Gonaralo 39.— 
Id. d'It. 107«.— 
Gommartialo 748.— 
Gradito Ital, 5 7 6 . -
Far. Marid. 736 60 
Meditarnmaa 446.— 
Franata 6990 
Londra 26,1D 
Oenaania, I23,4l> 
Svtszara 
Mav. Genor. 
Fon. B.'!i»l. 
Rati. Zua. 393.— 
Lsuif. Ko»i J682.— 
lA. Ca&io&i 
Coalr. Van. 
Obb. Mar. 
Id. n, S.OtJj 

W92 
464 — 
607.— 

117.— 
86176 
357,50 
3 1 7 . -

1787.--

Chiusura ili Parigi 
21 giaga. 

Sarbie4«/,.. . . . M . 

Argantina 1900 —,— , 1896 . Braail. 6 0[0 93, 0 
» 4 0|0 78 70 

Sosnovico —..— Rio Tinto IS20.— 
Crédit Lvonn, 
Afatropolitain 

1118--Crédit Lvonn, 
Afatropolitain bìi.— 
Thomson Houa 880.— 
SaragoBia 283 — 
Nord Eapagna ie6.-T 
Andalons 141.-
Gbartarod 48,-
De Bcora 488---
Gaitraud 194.-
Uoldaaldi !63.— 
Qadnld 159-
Rand Minai 282,— 
Roodepoort —,-VUUga 169 — 
Cape Gopper 
Robinson —,— Cape Gopper 
Robinson —,— Tkarsia , Trausvaai —.— 

Avvisi io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

All'Uftìcio Annun­
zi adì Friuli aì^erAo,: 

BSceitilinu a lire 
1.50 e 3.50 alla IDOI-
tiglia. 

iiro -2 50 alia \^^M\-
giia. i 

a lire -i siila hf>tt)-
glife. 
'.Stuqua di gelMO-
mnliioaliro .1.50 alla 
botti gii à,' 

.%equ8 l ' e l e s te 
<%frlcu£tu a lire 4 
alia botiigiia. 

C e r o n e nnvn^rì' 
eaiso a lire 1 al 
peziio. 

B'ord ( r ipe . cen-1 
tesimi 50 al pacco. 

i84©MS«É® Ti lire 3 | 
alla bottiglia, i 

PROVATE IL 

mÈm& 

i'flr«Mt*«r'«(«i?-S^!W*f* 

Esigere la Marca GaSioi •"̂ '̂  
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cunfon-

(tomi coi diversi saponi Hll'umulo in commercia. 
VerHQ cartoliDa'Tugiia di Lire , S la Ditta A . I B a n f i 

MILANO, spedisela .S j)0X2Ì ^rnndi tranm In tnH& Italia. 
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